
 

 
I capi forniti dal nostro allevamento sono puri al 100%, pertanto prestare estrema attenzione alla loro alimentazione durante tutto il 
corso della loro vita. Di seguito viene descritta una alimentazione standard ed alcuni consigli.  
 
Agnelli da 15-30 giorni fino a circa 8-10 mesi, maschi e femmine. 
Svezzare gli agnelli intorno ai 75 – 90 giorni , si consiglia di tenere gli agnelli e le loro mamme in stalla fino al loro svezzamento,  creando 
una zona apposita per l’alimentazione ( con mangimi) degli agnelli con dei passaggi in cui non possano passare le mamme. 
Già a partire dai 15-30 giorni di vita fornire a volontà mangime BOB o tipo BOB con proteina dal 16 al 20%. 
A partire dai 3-4 mesi di vita somministrare il BOB in due razioni giornaliere, la mattina presto ( 7-9 ) e la sera ( 18- 20). La razione 
giornaliera deve essere in rapporto del 2% del peso corporeo.Esempio:per un agnello di 30 kg di peso somministrare una razione 
giornaliera di 600 grammi, 300 grammi la mattina e 300 la sera. Adeguare la quantità di mangime in ragione dell’aumento di peso 
dell’animale. 
A partire dai 6-7 mesi di vita diminuire il BOB intorno al 1-1,5% del peso corporeo dell’animale ed integrare la parte rimanente per 
arrivare al 2% della razione giornaliera , con mais schiacciato o mais, se presente in azienda, essiccato e schiacciato con una macchina 
schiacciatrice ( vedere nota sotto), N.B. non somministrare mai mais intero, non schiacciato e soprattutto non essiccato. 
Durante l’allattamento ed anche dopo lo svezzamento somministrare a volontà fieno di erba medica di 1° qualità, oltre al pascolo con 
erba fresca se gli agnelli vengono tenuti fuori dalla stalla.Il fieno di erba medica deve essere tolta dalla loro dieta intorno ai 6-7 mesi di 
vita e sostituito con fieno che non contiene l’erba medica. 
Dopo i 9-10 mesi di vita togliere completamente il BOB ed eventualmente somministrare solo mais schiacciato in ragione del 0,5-1% del 
peso corporeo al giorno diviso in due razioni, mattina e sera. Somministrare fieno senza erba medica a volontà e tenere sempre gli 
animali al pascolo. 
 

Agnelle da 10-12 mesi di vita e pecore adulte. 
Non dare mai alimenti con proteine ( mangime BOB o similare e fieno di erba medica ) al di fuori del periodo di fine gestazione ed 
allattamento.Durante il periodo di non allattamento fornire solo mais schiacciato o spaccato in azienda ed essiccato fino ad un massimo 
del 1-1,5% del peso corporeo dell’animale al giorno e diviso in due razioni, mattina e sera, oltre a fieno senza erba medica e pascolo. 
 

Periodo dell’allattamento. 
Sarebbe opportuno di togliere le pecore gravide dal pascolo e metterle in stalla quando le mammelle cominciano a svilupparsi quindi circa 
15-30 gg prima del parto ed iniziare a somministrare molto lentamente e gradatamente fino al parto, foraggio semplice mischiato con 
foraggio di erba medica di 1° qualità fino ad arrivare dopo 10-20 gg a tutto foraggio di erba medica e mangime BOB o equivalente con 
proteina dal 16 al 20% , anche per il mangime iniziare con piccole quantità fino ad arrivare ,gradatamente ma molto gradatamente, dopo 
15-20 gg, a somministrare una razione giornaliera del 1.5-2 % del peso dell’animale divisa in due razioni , mattina e sera. 
Nel caso delle Romanov con 3 o 4 agnelli da allattare ma anche delle Suffolk con 2 agnelli , si consiglia di aumentare la proteina nella 
razione giornaliera dei mangimi utilizzando una integrazione con fave schiacciate ( 100 grammi la mattina e la sera, totale 200 grammi al 
giorno) e farina di soia al 48% di proteina ( 50 grammi la mattina e la sera, totale 100 grammi al giorno).  
Continuare con questa alimentazione fino allo svezzamento degli agnelli poi ritornare per il resto dell’anno a solo pascolo, fieno senza 
erba medica ed eventualmente mais schiacciato fino ad un massimo del 1-1,5 % del peso dell’animale. 
 

Arieti superiori ai 10 mesi ed adulti.  
Non dare mai alimenti con proteine ( mangime BOB o similare e fieno di erba medica ).Gli arieti devono stare al pascolo con sempre a 
disposizione ( tutto l’anno) , fieno senza erba medica ed eventualmente  mais schiacciato fino ad un massimo del 1.5-2% del peso 
dell’animale al giorno diviso in due razioni, mattina e sera. Solo durante il periodo di monta somministrare, oltre al mais schiacciato, circa 
500/600 grammi al giorno diviso in due razioni, mattina e sera, di avena schiacciata ( se è disponibile in azienda una schiacciatrice) 
oppure bagnata ( mettere l’avena la sera prima  in un secchio con acqua ).  
 

NOTE E COMMENTI: 
Schiacciatrici: non somministrare mai mais, avena od altri cereali interi ma sempre essiccati  e schiacciati , una semplice e poco costosa 
schiacciatrice viene fornita dalla Ditta www.equitalia.com  che produce 30 kg.ad ora ed è più che sufficiente  per un piccolo allevamento ( 
fino a circa 30-40 capi ) il costo è di circa 800 euro ed è ordinabile dal sito internet della Ditta.Per greggi maggiori sono commercializzate 
sempre dalla stessa azienda schiacciatrici con produzione  molto maggiori. 
Nei Consorzi Agrari e presso ditte specializzate si trova il mais essiccato e schiacciato in sacchi da 25Kg., per risparmiare può essere 
comprato il mais essiccato intero sempre in sacchi da 25 Kg e poi schiacciato con la macchinetta sopra segnalata.Nota: la schiacciatrice 
deve essere regolata in maniera da creare uno spacco sul cereale che si sta lavorando, non deve essere regolata per frantumare in piccoli 
pezzi, l’intento è quello di creare una frattura sul cereale in maniera che i succhi gastrici possano entrare all’interno del seme e renderlo 
digeribile, la creazione di piccoli frammenti con formazione di farina è solo controproducente ai fini del benessere dell’animale.  
 

N.B. QUANDO SI SOMMINISTRANO MANGIMI, BOB, MAIS, AVENA OD ALTRO, METTERE SEMPRE NELLA RAZIONE DEL “BICARBONATO 
DI SODIO” , dopo aver messo il mangime nell’apposita mangiatoia spolverare lo stesso con il bicarbonato come si fa con il “formaggio 
sulla pasta”, abbondare, in maniera di essere sicuri che venga assunto dall’animale: Tecnicamente la percentuale di bicarbonato per il 
mangime è di 1,5-2% riferita alla razione di mangime, comunque , per non sbagliare è bene abbondare. ATTENZIONE: è fondamentale 
ed importantissimo aggiungere il bicarbonato alla razione di mangime. Il bicarbonato è reperibile in sacchi da 25kg presso i Consorzi 
Agrari o ditte che forniscono mangimi per animali da reddito.  
 

N.B. quando si cambia il tipo di alimentazione , passaggio da tipologie di fieno differenti ( fieno normale e fieno di erba medica o 
viceversa) , passaggio da solo pascolo ad alimentazione in stalla con solo fieno o viceversa, inizio nella somministrazione di mangimi di 
vario genere, cambio nella composizione dei mangimi ( esempio, passaggio da solo BOB ad integrazione con mais oppure da BOB a mais, 
ecc) E’ FONDAMENTALE FARLO GRADATAMENTE, MOLTO GRADATAMENTE ED ARRIVARE AL CAMBIO O ALL’INTEGRAZIONE 
COMPLETA DOPO 10-20 GG. ESEMPIO: se la razione che si deve dare è in ragione di 1Kg. al giorno di un tipo di mangime, BOB, mais od 
altro, si deve cominciare con poche decine di grammi al giorno, divise mattina e sera, per arrivare molto gradatamente , aumentando un 
poco ogni 2-3 giorni, a somministrare  il kg al giorno. Anche se si deve passare da un Kg. di BOB al giorno a 500 grammi di BOB e 500 di 
mais o viceversa, lo si deve fare gradatamente.   
 

Sale: è molto importante tenere a disposizione degli animali , sia al pascolo che in stalla, gli appositi rulli di sale ATTENZIONE: assicurarsi 
che non vi sia presente rame , chiedere sempre rulli di sale per pecore. I rulli di sale per le mucche e cavalli contengono rame ,additivo 
utile per questi animali ma LETALE per le pecore, anche una concentrazione infinitesimale di rame porta alla morte delle pecore. 
 

Consigli generali: Come indicato sulle schede sanitarie fornite unitamente ai capi, fare le sverminazioni e vaccinazione per la clostridiosi 
due volte all’anno, a marzo e settembre, con i modi indicati sulla scheda sanitaria. Almeno una volta all’anno ( meglio 2 volte ed al 
bisogno) controllare e tagliare/pareggiare gli ugnelli , almeno 2 volte all’anno ( meglio in primavera ) ed al bisogno fare un bagno agli 
ugnelli con soluzione di acqua e rame o acqua e formalina al 2-4%. In Italia l’allevamento delle pecore da latte è prevalente e quindi 
l’esperienza degli allevatori e degli operatori del settore sono indirizzati verso il latte, però la tipologia di allevamento e l’alimentazione 
delle pecore da carne, come le Suffolk e le Romanov, è completamente differente , quindi diffidare da consigli o da tipologie di 
allevamento suggeriti da pastori od allevatori da latte , anche se  di grande esperienza. Tosatura: sia le Suffolk che le Romanov vanno 
tosate almeno 2 volte all’anno, in zone molto calde o in annate particolarmente torride, si consiglia di tosare agni 2 mesi a partire da 
Marzo fino a Ottobre. 
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Assicurarsi che gli animali abbiano a disposizione acqua in abbondanza in special modo 
quando si somministrano mangimi e fieno. 


